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ART.15 LEGGE 166/2002 – RIMODULAZIONE DEL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA SULLA RETE STRADALE DI INTERESSE NAZIONALE
IL CIPE

VISTO l’art. 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che – al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in relazione al Piano di sicurezza stradale 1997/2001 della Commissione delle Comunità europee - prevede la predisposizione, a cura del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Piano nazionale della sicurezza stradale, che attui gli indirizzi generali e le linee guida definiti con la procedura stabilita dalla norma citata e che venga attuato mediante programmi annuali, approvati, al pari del Piano nazionale, da questo Comitato;

VISTO l’art. 15 della legge 1 agosto 2002, n. 166 (collegato alla legge finanziaria 2002 in materia di infrastrutture e trasporti), che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’approvazione di un programma di miglioramento della sicurezza stradale sulla rete classificata nazionale che si ponga in coerenza con il suddetto Piano nazionale e che, a tal fine, autorizza un limite di impegno quindicennale di 20 Meuro per l’anno 2002, quale concorso dello Stato agli oneri derivanti da mutui o altre operazioni finanziarie che l'ANAS – allora Ente nazionale per le strade e ora S.p.A. – o gli Enti destinatari delle competenze trasferite sono autorizzati ad effettuare;

VISTA la delibera n. 100 del 29 novembre 2002 con la quale questo Comitato ha approvato il Piano nazionale della sicurezza stradale 2002/2003 – Azioni prioritarie – ed il primo programma annuale di attuazione per il 2002, raccomandando – tra l’altro – al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di sottoporre a questo Comitato stesso, prima dell’approvazione, il programma di cui al citato art. 15 della legge n. 166/2002, al fine di offrire un quadro complessivo delle misure attuative del Piano nazionale;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 25, con la quale questo Comitato ha espresso parere favorevole sul Programma degli interventi per il miglioramento della sicurezza sulla rete stradale di interesse nazionale, predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in adempimento dell’art. 15 della legge n. 166/2002, disponendo che il Programma medesimo venisse comunque attuato nei limiti delle effettive disponibilità finanziarie;

VISTA la nota 11 luglio 2005, n. 2690, con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso la rimodulazione del citato Programma degli interventi per il miglioramento della sicurezza stradale, con richiesta di esame da parte di questo Comitato;

CONSIDERATO che, secondo il richiamato art. 15 della legge n. 166/2002, il Programma deve consistere in un insieme di interventi ed azioni diretti al miglioramento della sicurezza stradale sulla rete classificata nazionale, con priorità per le strade ad elevata incidentalità e con particolare attenzione alla installazione di adeguate reti di protezione sui viadotti autostradali e stradali;

PRESO ATTO

· che il Programma sul quale questo Comitato si è espresso favorevolmente con la delibera n. 25/2003, citata in premessa, è stato approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 2882 in data 8 agosto 2003 ed avviato ad esecuzione dall’ANAS con lo sviluppo – a cura dei competenti Compartimenti della Società – della progettazione definitiva; 

· che nel corso dell’attuazione è stata segnalata, da parte di molti di detti Compartimenti, la necessità di una rimodulazione del Programma sia per un aggiornamento naturale in relazione al tempo intercorso tra la predisposizione dello stesso e la sua approvazione sia per la sopravvenuta stralciabilità di alcuni interventi spesso perché attuati con altri programmi;

· che il Programma stesso è stato quindi rimodulato sulla base di specifiche direttive emanate dalla Direzione centrale lavori dell'ANAS e approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società il 12 aprile 2005;

· che il programma originario prevedeva interventi rientranti nell'elenco dei "punti critici" a suo tempo segnalati dalla Società e ulteriormente selezionati secondo i criteri del Piano nazionale della sicurezza stradale e riguardava investimenti per complessivi 473,620 Meuro a fronte di disponibilità di 400 Meuro assicurati, per il 50%, dalle risorse di cui all’art. 15 della legge n. 166/2002 e, per il residuo 50%, da risorse della Società;

· che il Programma rimodulato, che viene sottoposto al parere di questo Comitato prima dell’emanazione del decreto definitivo di approvazione da parte del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, prevede investimenti per complessivi 483,771 Meuro, con un incremento di costo di circa il 2,14% e con una riduzione del numero degli interventi da 228 a 214;

· che in particolare sono stati inseriti 42 nuovi progetti rapidamente cantierabili e sono stati esclusi tutti gli interventi che intanto avevano trovato attuazione, mentre alcuni interventi insistenti su tratti limitrofi e riconducibili alla medesima tipologia sono stati accorpati al fine di evitare inutili frazionamenti di lavori;

· che il Programma rimodulato, nel rispetto della priorità indicata dall’art. 15 della legge n. 166/2002 e in piena coerenza con le previsioni del Piano nazionale della sicurezza stradale, comprende interventi che riguardano le categorie seguenti:

· miglioramento di intersezioni,

· rettifiche planoaltimetriche ed eliminazione strettoie,

· segnaletica, illuminazione, semaforizzazioni, recinzioni, barriere fonoassorbenti,

· sistemazioni idrauliche,

· consolidamenti del corpo stradale,

· passaggi a livello,

· opere di protezione della sede stradale,

· risanamento e sistemazione opere d’arte,

· progetti pilota;

· che gli interventi sono modulati nel tempo secondo un indice di priorità generale combinato con un indice di attenzione e che per quasi tutti gli interventi "la data rimodulata prevista per il rientro dei progetti" è contenuta entro il 2005, mentre è fissata al 31 dicembre 2007 per gli interventi riportati con indice 0 e che non sono da considerare inclusi nel programma, bensì compongono una sorta di "lista di scorrimento" che potrà trovare attuazione solo qualora le economie di gara o altre disponibilità sopravvenute risultino superiori alla differenza di cui appresso;

· che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dichiara di condividere il Programma così rivisitato, facendo presente che, a proprio avviso, la differenza di 83,771 Meuro – rispetto ai 400 stanziati – potrà essere assorbita con le economie provenienti dai previsti ribassi d’asta in fase di appalto, la cui entità effettiva determinerà lo sviluppo del Programma per la quota parte che eccede gli stanziamenti assegnati;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulla rimodulazione del Programma degli interventi per il miglioramento della sicurezza sulla rete stradale di interesse nazionale, approvata dall'ANAS S.p.A. il 12 aprile 2005, fermo restando che il Programma verrà comunque attuato nei limiti delle effettive disponibilità finanziarie;

INVITA

il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a fornire a questo Comitato, entro il 30 giugno 2006, un'informativa sull'attuazione del programma, illustrando in particolare i primi risultati conseguiti in termini di miglioramento della sicurezza ed esponendo i motivi nei casi di scostamento dell'onere a consuntivo rispetto all'importo preventivato nell'edizione originaria del programma e a quello rimodulato, se diverso rispetto al primo.
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